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   Esempio 19) La contabilizzazione dei permessi di costruire 

  Nel corso dell’esercizio 2021 il comune accerta entrate per permessi di costruire pari a euro 12.000.000 e in 
contabilità economico patrimoniale registra:  

  

1.3.2.08.04.10.001 5.2.9.02.01.001 Crediti da permessi di 
costruire 

a Permessi di costruire 12.000.000

   Nel corso del medesimo esercizio, un’impresa, che nell’esercizio precedente aveva ottenuto il permesso di 
costruire ed effettuato il pagamento degli oneri concessori per euro 5.000.000, avendo rinunciato o interrotto la realiz-
zazione delle opere assentite, chiede al Comune la restituzione delle somme versate. 

 Al riguardo si rappresenta che, qualora un privato rinunci ad effettuare i lavori e pertanto non utilizzi il per-
messo di costruire, o interrompa i lavori prima della conclusione, l’amministrazione è tenuta alla restituzione solo in 
caso di previsione regolamentare. 

 A seguito della rinuncia o interruzione dei lavori e della richiesta di restituzione delle somme già versate da 
parte di un privato, nel caso di previsione regolamentare e nel rispetto della stessa, effettuate le necessarie verifiche 
il comune impegna euro 5.000.000 alla voce U.2.05.04.05.001 «Rimborsi in conto capitale a Imprese di somme non 
dovute o incassate in eccesso» e, in contabilità economico patrimoniale registra l’onere determinato dalla restituzione 
all’impresa dei permessi di costruire e il correlato debito. 

  

 5.1.9.01.01.005 2.4.7.04.01.02.001 Rimborsi in conto 
capitale a Imprese di 
somme non dovute o 
incassate in eccesso 

a Rimborsi in conto 
capitale a Imprese di 
somme non dovute o 
incassate in eccesso 

 5.000.000

   Per lo stesso importo si provvede alla riduzione delle riserve da permessi da costruire, a meno che non siano 
state già utilizzate, ad esempio per la copertura di perdite o per incrementare le riserve indisponibili. La riduzione 
delle riserve da permessi da costruire è prioritariamente destinata alla copertura della riserva negativa, al ripiano delle 
perdite e infine ad incremento delle riserve disponibili. 

  Ai fini dell’esempio, si ipotizza che i euro 5.000.000 di permessi rilasciati l’esercizio precedente erano stati 
interamente destinati al finanziamento di opere di urbanizzazione non ancora realizzate (e non di spese correnti), e per 
euro 4.000.000 erano stati utilizzati a ripiano delle perdite dell’esercizio. Pertanto le «riserve da permessi di costruire» 
sono ridotte di euro 1.000.000 incrementando le riserve disponibili:  

  

2.1.2.03.01.01.001 2.1.2.04.99.01.001 Riserve da permessi di 
costruire 

a Altre riserve 
distintamente indicate 
n.a.c

1.000.000

    Nel corso del medesimo esercizio, sono consegnate al comune infrastrutture demaniali di importo pari a euro 
10.000.000, finanziate con i permessi di costruire rilasciati negli anni precedenti e accantonati nelle riserve del pa-
trimonio netto ed è impegnata la spesa relativa all’ultimo stato di avanzamento dei lavori, pari a euro 2.000.000. A 


